L a     r i p r o d u z i o n e

Parte 1^

Gli organi  della riproduzione  ma​schili e femminili sono  presenti fin dalla nascita, ma cominciano   a                   funzionare solo nel periodo della pubertà,  cioè  in una età compresa tra gli 11 e i 16 anni.   
Nella pubertà

1. L’IPOFISI  comincia a produrre  degli  ORMONI  
2. Questi  ORMONI   stimolano  le GONADI 

3. Le GONADI producono gli  ORMONI  SESSUALI  MASCHILI  E  FEMMINILI

4. Gli ORMONI  SESSUALI MASCHILI E FEMMINILI producono CAMBIAMENTI  FISICI

( L’ ipofisi è una ghiandola posta alla base del cervello )  ( Le gonadi sono le ovaie nelle femmine ed i testicoli nei maschi )  ( Gli ormoni sono delle sostanze  prodotte nel nostro corpo che stimolano certi organi, mandano loro dei messaggi che li invitano a fare qualcosa o a produrre  delle sostanze) .
	                         M A S C H I
	                         F EM M I N E                           

	-  si allargano le  SPALLE                                                              
	-  si allargano i  FIANCHI

	-  inizia a crescere la  BARBA
	-  inizia a crescere il  SENO

	- si modifica la laringe, cambia la VOCE  
	-  iniziano le mestruazioni

	                                                           M A S C H I      e      F E M M I N E

	                                                - crescono  i  PELI  sotto  le  ASCELLE e sul PUBE


I  caratteri sessuali primari sono le  gònadi  e gli altri organi .della  riproduzione  come  ad esempio  l’utero,  la vagina  nelle  donne, il pene negli uomini.
 I  caratte​ri sessuali secondari sono quelli che permettono di distinguere il sesso di una persona dal suo aspetto, come ad esempio il seno, la barba, la larghezza dei fianchi e delle spalle.

Un apparato è un insieme di organi che collaborano per svolgere una stessa funzione come ad esempio la riproduzione,  la digestione, la respirazione ecc.
L'apparato riproduttore  maschile
 Comprende  i due testicoli, cioè le gonadi maschili, che si trovano  nello scro​to,  che è una sacca  di pelle  esterna al corpo (= fuori dal corpo ).  I testicoli producono :  
a) gli spermatozoi       b) gli ormoni sessuali maschili ( testosterone e  androsterone  )
Gli spermatozoi  insieme al liquido seminale, formano lo sperma  che esce attraverso il pene.
 L'espulsione dello sperma è detta eiaculazione:  di solito, essa avviene durante  un rap​porto sessuale, ma nel periodo della pubertà può avvenire anche in modo involontario durante il sonno. E’ una cosa  del tutto normale, che non deve  preoccupare.

L’apparato riproduttore femminile

Comprende le  ovaie  che sono due organi molto piccoli, non più grandi di un'oliva. Come i testicoli, anch'esse svol​gono due funzioni : 

a) producono  le cellule uovo 

b) producono  gli  ormo​ni sessuali femminili ( estrogeni e progesterone ) 

Attraverso due condotti detti  le tube di Falloppio o tube uterine, le ovaie sono collegate con l'utero, che è un organo cavo ( = vuoto )  con una parete mu​scolare robusta ed elastica. L’ utero  comunica con l'esterno at​traverso la vagina, che è un canale lungo circa 8 cm con le pareti molto ela​stiche e dilatabili. ( = che si possono allargare ) 
( Parte 2^ )  Ovulazione e ciclo mestruale
Nelle ovaie si trovano  numerose vescicole, ( = piccole vesciche ) det​te follicoli, e ciascuna di esse contiene una cellula uovo. La donna possiede già fin dalla nascita tutte le sue cellule uovo. 

Prima della pubertà sono però cellu​le uovo immature ( = non mature ). Nella pu​bertà esse cominciano a maturare una ogni 28 giorni cir​ca. 

La ovulazione avviene quando la cellula uovo è matura. Allora il follicolo si rompe e la cellula uovo vie​ne espulsa (=mandata fuori) dall'ovaia, si muove lentamente lungo le tube e si dirige verso l'utero. Durante la maturazione della cellula uovo e dopo l'ovulazione, il follicolo che la conteneva produce una serie di ormoni (estrogeni e progesterone) che stimolano l'utero e lo "preparano" ad accogliere una eventuale cellula uovo fecondata. Durante la "preparazione" la parete dell'utero diventa più spessa (=grossa ) ed aumentano i  vasi sanguigni. Se durante il suo per​corso nelle tube la cellula uovo non viene fecondata, tutto il lavoro di preparazione diventa inutile, perciò la parete dell’utero inizia a sfaldarsi (= rompersi) e viene espulsa attraverso la vagina, insieme al sangue che la impregnava.  Questa è la  mestruazione, che è simile a  una piccola emorragia e dura in media 4-5 giorni. Se invece la cellula uovo viene fecondata, la mestruazione non avviene : per questo l'assenza di mestruazioni è generalmente il primo segno  di  una gravidanza.
La fecondazione

La fecondazione, come abbiamo detto, avviene in seguito ad  un rapporto sessuale, quando lo sperma entra nella vagina : la quantità di sperma emesso è di pochi centimetri cubi, ma gli spermatozoi in esso conte​nuti sono centinaia di milioni :  grazie al movimento della loro "co​da", gli spermatozoi iniziano a muoversi lungo la vagina  e di qui passano nell'utero e poi nelle tube. Il primo spermatozoo che riesce a penetrare in una  cellula uovo la feconda e forma  lo zigote che è la prima cellula del nuovo essere vivente formato dall’unione di uno spermatozoo ( 23 cromosomi )  con la cellula uovo ( 23 cromosomi ) Quindi lo zigote ha il numero completo di  cromosomi  della specie umana ( 46 ).

 Lo zigote ini​zia subito a dividersi e quando, dopo circa 7 giorni, raggiunge l'ute​ro, è già formato da un discreto numero di cellule, che possiamo  chiamare embrione.  A questo punto l’embrione si attacca alla parete dell’utero.

( Parte 3^ )    Dall’embrione al feto
Nnei primi tre mesi l’embrione continua lo sviluppo. Le sue cellule, prima tutte uguali, cominciano  a differenziarsi  ( = diventare diverse le une dalle altre ) : quelle interne cominciano a formare i vari organi e tessuti, mentre le più ester​ne  formano due membrane, il corion  e l ' amnios, che non fan​no parte dell'embrione, ma hanno la funzione di proteggerlo.  L'amnios  racchiude l'embrione in un ambiente li​quido, che lo protegge dagli urti e dalle variazioni di temperatura..   
Dopo il terzo mese, organi e tessuti sono ormai formati : l'embrione ha già le caratte​ristiche della specie umana e prende il nome di feto. * A questo punto il feto deve crescere e  per crescere ha bisogno di nutrimento. Al nutrimento del feto provvede la placen​ta,  che ha il compito di permettere degli scambi tra il sistema circolatorio della madre e quello del feto. 

La placenta è una massa  di tessuto spugnoso, ricco di vasi sanguigni, che si forma tra la parete dell'utero e il corion;  il  feto è collegato alla placenta dal  cordone ombelicale dentro  il quale scorrono alcuni vasi sanguigni. Attraverso i vasi del cordone ombelicale, il sangue del feto arriva alla placenta, dove ci sono i vasi sanguigni della madre. Attraverso la placenta, il sangue della madre cede a quello del feto sostanze nutritive e ossige​no; il sangue del feto cede a quello della madre sostanze di rifiuto e anidride carbonica.

* DIFFERENZA TRA EMBRIONE e FETO  
Nell’ EMBRIONE che all’inizio misura pochi millimetri e pesa un grammo,  dapprima  le cellule sono tutte uguali, poi a poco a poco cominciano  a differenziarsi  e cominciano a formarsi i vari organi e tessuti.

Il  FETO  misura da 4 a 8 centimetri  e pesa 14 grammi. Ha ormai le caratteristiche della specie umana ( dell’uomo ). Le cellule si sono  già tutte differenziate  e si sono ormai  formati i vari organi e tessuti.  Si parla di feto e non più di embrione dopo il terzo mese.
Il parto
Il parto avviene dopo  nove mesi circa di gravidanza, quando  il feto ha completato lo svi​luppo ed  è pronto a venire alla luce. Il parto, cioè l'uscita del feto dal corpo materno, inizia con le doglie, una serie di contrazioni dei mu​scoli dell'utero, violente e dolorose. Esse hanno il compito di di​latare (=allargare) il collo dell'utero a sufficienza perché il bambino possa passare e al tempo stesso lo spingono in avanti, verso la vagina.

 Il parto procede con la cosid​detta "rottura delle acque" dovuta al fatto che  l' am​nios si rompe  ed  il liquido in esso contenuto esce all'esterno. Intanto la va​gina, anche per effetto delle  contrazioni, si dilata e permette l'uscita del bambino, che però è ancora col​legato alla placenta attraverso il cordone ombelicale. Dopo l’uscita del bambino dall’utero, il cordone ombelicale  viene tagliato, il bambino non è più collegato con il corpo della madre ed inizia a respirare con i propri polmoni.

Nell'utero rimangono ancora la placenta e le membrane del​l'amnios e del corion : con qualche contrazione  anch' esse vengo​no espulse.  ​(= mandate fuori ) 
